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Rav en n a

RI M I N I
Lo hanno già definito un ap-
puntamento storico, quello che
attende oggi il consiglio regio-
nale: prima riunione in video-
conferenza per osservare gli
obblighi legati all’em er ge nz a
coronavirus. La presidente del-
l’Assemblea regionale Emma
Petitti, ieri ha seguito le prove
generali.

Assemblea regionale, prima in video
Petitti: al servizio della comunità
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Prima seduta in video
Allora. Per tutti i consiglieri la
convocazione in teleconferen-
za è per le 9,30 di questa matti-
na, con i lavori che proseguono
fino alle 13, per poi riprendere
dalle 14,30 alle 18. I lavori si a-
priranno comunque con l’infor -
mativa del presidente regiona-
le Stefano Bonaccini sulla si-
tuazione emergenziale legata
alla diffusione del coronavirus.
L’ordine del giorno prevede an-
che la presa d’atto delle dimis-
sioni di Andrea Corsini, Vittorio
Sgarbi ed Elly Schlein e la pro-
clamazione dei subentranti
Gianni Bessi (Pd), Valentina
Castaldini (Fi) e Federico Ami-

co (Emilia Romagna Coraggio-
sa), insieme all’elezione dei
presidenti delle Commissioni
permanenti.

Le prove generali
«Questa mattina (ieri) nell’Uffi -
cio di Presidenza abbiamo svol-
to le prove tecniche per l’A s-
semblea legislativa, che per la
prima volta nella storia della
nostra Regione si svolgerà in
via telematica». Inizia così il
commento della presidente
Emma Petitti. «In questo modo
- aggiunge - pur rispettando le
restrizioni determinate dal co-
ronavirus, rimaniamo operati-
vi e continuiamo a portare a-
vanti la nostra attività, garan-
tendo la rappresentanza demo-
cratica dei cittadini e del terri-
torio».

La novità dell’appuntamento
è ben chiaro. «Sarà senza dub-
bio un’Assemblea inedita, ma
comunque gestibile e realizza-

bile. Mai come oggi è necessa-
rio che le istituzioni siano al ser-
vizio della comunità, senza fer-
mare o rallentare l’attività ordi-
naria che verrebbe svolta in si-
tuazioni di “no r m a l i t à”. La
priorità adesso come adesso è
portare avanti le funzioni del
consiglio in maniera efficace ed
efficiente».

L’obiettivo è ben chiaro. «In
questa fase delicata è necessa-
rio limitare il più possibile gli
spostamenti delle persone a tu-
tela dell’interesse della saluta
pubblica, individuando delle
soluzioni alternative. Grazie al-
la tecnologia abbiamo molte
possibilità, rimanendo connes-
si tra noi seppur a distanza.
Quello che ora è di primaria im-
portanza è salvare vite umane e
limitare al massimo i danni eco-
nomici, garantendo vicinanza e
sostegno ai comuni, ai cittadini,
alla famiglie e alle imprese del
territorio».

La presidente: «Pur con
le restrizioni, rimaniamo
operativi e portiamo
avanti la nostra attività»

Emma Petitti

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Strategico per gli approvvigio-
namenti del Paese, il porto di
Ravenna va avanti. Ma la dialet-
tica fra Confindustria e sindaca-
ti sulla protezione dei lavoratori
in banchina prosegue parallela-
mente. Ieri Via Barbiani ha chie-
sto di allentare la tensione, ma
nel giorno dopo alla nota con-
giunta di Cgil e Cisl, è stata la Uil
a ribadire come «i dispositivi di
protezione individuali sono
praticamente esauriti».

Confindustria rassicura
Toni non troppo differenti da
quelli evidenziati da Filt Cgil e
Fit Cisl che mercoledì avevano
per loro conto interpellato le i-
stituzioni di controllo. L'asso-
ciazione datoriale era interve-
nuta infatti per ribadire «che la
priorità assoluta di ogni attività
deve essere la salvaguardia del-
la salute delle persone: l’impor -
tanza del rispetto di tutte le re-
gole di sicurezza è la premessa
imprescindibile». Per questo
Confindustria ricorda che «le
imprese del comparto maritti-
mo e dei trasporti rientrano tra
le attività essenziali autorizzate
dal "Chiudi Italia", e gli operato-
ri sono stati rapidissimi ad ade-
guarsi alle normative più strin-
genti, ricorrendo ai presidi sani-
tari in modo massiccio». Nono-
stante ciò però «chi rimane ope-
rativo è impegnato a farlo con il
minor numero di lavoratori pos-
sibile. Nello scalo ravennate i
traffici sono già in calo, e ulterio-
ri diminuzioni si avranno appe-
na fermate le aziende non es-
senziali: ora è importante supe-
rare questa fase con rigore, rea-

Confindustria: «La sicurezza è la priorità»
La Uil: «Scarseggiano i kit di protezione»

lismo e lucidità, senza aggiun-
gere ulteriori tensioni».

I timori della Uil
La Uil però evidenzia i timori dei
lavoratori perché «il reperimen-
to dei dispositivi di protezione
individuale necessari per la pro-
tezione delle vie respiratorie è
difficoltoso, e le scorte attuali
sono praticamente esaurite»,
denunciano da via Le Corbou-
sier in una nota firmata dal se-
gretario generale Carlo Sama e
da quello della Uil Trasporti Ri-
no Missiroli in una lettera invia-
ta a sindaco e prefetto, oltre che
a Capitaneria di porto, Autorità
portuale e Ausl. Il sindacato

chiede quindiun rafforzamento
del «Protocollo condiviso in tut-
te le aziende del porto, anche in
quelle non sindacalizzate, quale
strumento per la tutela di tutti
gli addetti indipendentemente
dalle dimensioni dell'impresa.
Riteniamo necessario ed impel-
lente un controllo dove il proto-
collo non è rispettato da parte
degli enti preposti –è la richiesta
di Sama e Missiroli -. Ed è neces-
saria l'applicazione di tutte
quelle procedure previste e fina-
lizzate a incrementare l'effica-
cia delle misure precauzionali
di contenimento adottate per
contrastare l'epidemia di Co-
vid19».

Continua la dialettica tra gli imprenditori e i lavoratori, preoccupati per la loro salute
Dopo Cisl e Cgil anche il sindacato di via Le Corbusier è critico sulla situazione al porto

SI CHIEDONO CONTROLLI ALLA PREFETTURA

Una manifestazione dei lavoratori portuali FOTO ARCHIVIO
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